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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate negli anni precedenti, 
anche per l’esercizio 2024 l’ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI - Atas onlus 
si è avvalsa per la redazione del presente Bilancio sociale del metodo ImpACT realizzato 
dall’istituto di ricerca Euricse di Trento e promosso in collaborazione con organismi di 
secondo livello nella provincia autonoma di Trento, in Friuli-Venezia Giulia, ma anche a 
livello nazionale. Si tratta quindi di uno strumento condiviso con molti altri enti di Terzo 
Settore: trasparente, validato e comparabile che permette di comunicare all’esterno in 
modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti dell’attività realizzata 
nell’anno. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 
art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali di 
redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma stabilisce anche generici 
obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una valutazione dell’impatto 
sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale si intende la valutazione 
qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte 
sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” (art.7 comma 3). Il metodo 
ImpACT incentiva alla progressiva estensione della rendicontazione sociale a dimensioni di 
impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale specifici indicatori quantitativi e qualitativi 
delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto sociale di riferimento. Un processo 
articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella convinzione che sia utile per fare 
emergere le specificità dell’ente con dati ricchi e che identifichino in vario modo le diverse 
dimensioni dell’azione, quella imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, 
valutate come risultato immediato e di breve periodo nei prodotti e servizi offerti e come 
risultato di lungo periodo nelle varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli 
stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 
rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 
proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori dell’ente di disporre di un 
metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione unica 
per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione permette di 
confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di territorio. È in tal 
senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee 
guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): rilevanza delle 
informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui l’organizzazione si 
relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con riferimento prioritario 
all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di impatto di medio 
periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, chiarezza 
(pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità dati i processi di 
rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle terze parti per le 
parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. 
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Sotto quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni 
ed esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 
dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, nel 
caso dell’ente composto da un gruppo eterogeneo di portatori di interesse dell’ente e nello 
specifico da lavoratori ordinari. In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si 
interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento 
nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni 
approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 
stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 
nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 
Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 
Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 
riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 
modo in cui l’ente ha agito e dei risultati che esso ha raggiunto, cercando di guardare 
anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve periodo, 
nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di cambiamento e 
di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che l’ente vuole essere rappresentato e 
rendicontato alla collettività nelle pagine seguenti. 
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ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI - Atas onlus è un’associazione 
riconosciuta e come tale identifica la propria funzione generale nel “perseguire il bene 
comune, elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo 
la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, valorizzare il potenziale di 
crescita e di occupazione lavorativa” (finalità ed oggetto degli enti di Terzo settore 
secondo L.106/2016) attraverso la produzione di interventi e servizi sociali, alloggio sociale, 
accoglienza umanitaria e integrazione sociale migranti, informazione e consulenza, 
promozione della legalità, della pace e della non violenza. 

Carta di identità dell'associazione 

Nome dell'ente ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI - Atas onlus 

Forma giuridica associazione riconosciuta 

Codice Fiscale/P. 
Iva 

01280230226 

Sede Legale via Lunelli 4, Trento 

Altre Sedi 
c/o Cinformi, via G.B. Trener, 1, Trento 

via della Terra, 49, Rovereto 
via alle Laste 1, Trento 

  

Nello specifico, l’associazione opera nelle seguenti aggregazioni funzionali dei servizi sociali 
trentini:  

 Area adulti, per accogliere persone singole e nuclei familiari negli alloggi gestiti dai 
servizi dall’Area Abitare e Vulnerabilità, nonché dall’Area Migrazioni forzate, oltre ad 
altri potenziali servizi previsti dal catalogo provinciale in ambito residenziale, 
semiresidenziale domiciliare;  

 Area evolutiva e genitorialità - ambito residenziale, per accogliere nuclei familiari 
negli alloggi gestiti dei servizi dall’Area Abitare e Vulnerabilità, nonché dall’Area 
Migrazioni forzate, e altri servizi previsti dal catalogo per quest’area in ambito 
residenziale;  

 Centro di informazione, ascolto e sostegno tramite il servizio di Cinformi e degli 
Sportelli Abitare e Sportello Lavoro che insieme costituiscono il servizio Sportello 
Sociale di Atas;  

 Costruzione e promozione di reti territoriali e Centri di aggregazione territoriale (Servizi 
Territoriali) attraverso i progetti dell’Area di Lavoro di Comunità e altri “servizi 
territoriali”. 
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Accanto a tali attività principali e di interesse generale, l’associazione affianca alcune 
attività che possono essere definite secondarie e strumentali, che consistono nello specifico 
in attività di supporto e accompagnamento (anche formativo) a realtà del territorio 
trentino che si occupano di sviluppo di comunità, gestione di gruppi e turismo lento.  

Le illustrate attività rappresentano una parte principale delle attività previste 
statutariamente con l’obiettivo di ampliare nel tempo le possibilità di azione dell’ente, 
considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che l’ente si occupi di:  

 svolgere attività nei seguenti settori previsti dall’art.10, comma 1, lettera a) del D. Lgs, 
460/97: assistenza sociale e sociosanitaria, beneficenza, istruzione, formazione, tutela 
dei diritti civili, cooperazione e solidarietà internazionale; svolgere attività di 
informazione (anche giuridica e sociale), sostegno e accompagnamento volte ad 
accrescere l’autonomia della persona attivandola nella comunità, con particolare 
attenzione alle persone immigrate e alle loro comunità estere di provenienza;  

 costituire, gestire e/o aderire a fondi di garanzia per agevolare la stipulazione di 
contratti di locazione tra proprietari e soggetti con condizione sociale od 
economico- patrimoniale tale da ostacolare il loro accesso alla locazione e 
promuovere altri strumenti al medesimo scopo;  

 costituire o aderire a soggetti giuridici, strutture operative e attività - ove possibile in 
forma coordinata con le iniziative esistenti sul territorio – finalizzate all’inclusione 
sociale delle persone in stato di svantaggio. 

L’ente ha natura non commerciale, poiché le attività di interesse generale realizzate in via 
esclusiva o prevalente sono erogate a titolo gratuito o in presenza di un corrispettivo non 
superiore ai costi effettivi (tenuto conto dei contributi pubblici per le attività 
convenzionate). 

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla 
nascita dell’ente. Atas viene inizialmente fondata nel 1989 da ACLI Trentino, Caritas, Centro 
Missionario e Associazione Trentini nel Mondo per la gestione dell’allora nascente 
fenomeno dell’immigrazione in Trentino. Nel primo decennio, l’associazione ha gestito 
alloggi per nuclei familiari e lavoratori stranieri singoli ai sensi della lp 13/1990, arrivando ad 
avere in gestione oltre 70 appartamenti, un ostello per lavoratori - sempre stranieri - e servizi 
di informazione, orientamento e consulenza legale in diversi comprensori del Trentino. 

Nel 2002, Atas ha dato vita, in collaborazione con la PAT, al Centro Informativo per 
l’Immigrazione - CINFORMI, nato inizialmente come “sportello unico” per l’assistenza alle 
pratiche di richiesta dei permessi di soggiorno e poi sviluppatosi quale fulcro di tutte le 
politiche sull’immigrazione della provincia. Atas ne è ancora parte importante, operando 
nel 2024 con 15 “ricercatrici e ricercatori dei servizi informativi e di orientamento” e 
gestendo tutta la parte di informazione e consulenza, come descritto in seguito. Anche lo 
sportello di ascolto per gli stranieri in carcere è incardinato in questo ambito. 

Nel corso del primo decennio degli anni 2000, Atas ha progressivamente sviluppato altri 
servizi per gli immigrati, accreditandosi presso il FSE quale ente formativo ed 
implementando - per esempio - un importante progetto di microcredito a sostegno delle 
start-up di impresa gestite da cittadini di origine straniera insieme alla Fondazione CARITRO.  

Sempre in questi anni è stato intenso il lavoro di sensibilizzazione e promozione culturale, 
che ha portato poi allo spin-off di Atas Cultura, oggi Associazione Il Gioco degli Specchi. Il 
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secondo decennio del nuovo millennio è stato quello dell’apertura dei servizi a nuovi 
bisogni e ai cittadini comunitari ed italiani, con il passaggio normativo prima alla lp 35/1983 
sulla grave vulnerabilità e poi alla nuova legge sul welfare lp 13/2007: persone e nuclei fragili 
e vulnerabili, senza dimora, donne vittime di violenza e genitori separati, oltre naturalmente 
alla continuazione delle attività di accoglienza dei cittadini stranieri. Nel 2011 - con la crisi 
libica - si è rilanciato e poi consolidato l’ambito di accoglienza delle persone richiedenti 
asilo, che oggi rappresenta una delle aree più significative di Atas. 

Alcuni grossi progetti europei tra il 2013 e il 2015 hanno permesso di sviluppare importanti 
competenze nell’ambito del lavoro di comunità, in cui Atas è oggi riconosciuta quale uno 
dei soggetti più competenti sul territorio e sempre più spesso è chiamata anche a costruire 
ed offrire percorsi formativi sull’argomento. 

Dopo 3 anni di difficoltà dovuta principalmente agli indirizzi politici in materia di 
immigrazione, gli anni ’20 - come per tutti gli enti del privato sociale trentino - si aprono con 
le sfide e le opportunità legate al nuovo accreditamento per la gestione delle politiche 
sociali in provincia di Trento - che Atas ha ottenuto all’inizio del 2022 - e della riforma 
nazionale del terzo settore. Quale associazione riconosciuta Atas identifica la propria 
funzione generale nel “perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, 
di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno 
sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa” 
(finalità ed oggetto degli enti di Terzo settore secondo L.106/2016) realizzando interventi e 
servizi sociali, alloggio sociale, accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti, 
organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e comunitario. 

Accanto a tali attività principali e di interesse generale, l’associazione affianca alcune 
attività che possono essere definite secondarie e strumentali, che consistono nello specifico 
nell’offerta di percorsi formativi e consulenziali sui temi del lavoro di comunità, della 
cittadinanza attiva e della gestione dei gruppi, nell’impegno sul tema della parità di 
genere, contro la violenza sulle donne, al sostegno mamma-bambino, al carcere, oltre a 
veri e propri progetti di sviluppo di comunità e di turismo di comunità (Cammino di San 
Rocco). 

Nel biennio 2023-2024 è stato avviato il progetto LocAzione, volto a favorire l’emersione di 
alloggi sfitti e inutilizzati sul territorio a favore dell’accesso alla casa a canone accessibile 
alla crescente “fascia grigia”, ormai meglio definibile come classe media in via di 
impoverimento. A inizio del 2025, questa attività ha fatto un ulteriore salto di qualità con la 
nascita della Fondazione Trentino Abitare impresa sociale, di cui Atas è uno dei 2 fondatori. 

 

Le tappe della nostra storia 

1989 - fondazione 

2002 - nascita di Cinformi 

2011 - apertura dei servizi ai cittadini italiani e comunitari 

2013 - primi progetti di Sviluppo di comunità 

2021 - inizio attività di immobiliare sociale 
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Una storia che si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi e nella 
mission che l’organizzazione si è data. La mission di Atas è favorire il processo di 
accoglienza, di inclusione sociale e convivenza di persone svantaggiate e/o vulnerabili 
attraverso l’erogazione di servizi destinati ad aumentare la loro autonomia e capacità di 
intraprendere un percorso di inclusione sociale e inserimento occupazionale. Nello 
specifico, i servizi e i progetti di Atas valorizzano l’interculturalità, l’accompagnamento 
sociale, l’attivazione e la corresponsabilizzazione della comunità. 

 

Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali dell’ente, si è lavorato nell’ultimo 
triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si rendiconterà 
anche nel presente bilancio sociale:  

 stabilizzare le attività di carattere abitativo rivolte alle persone fragili, con particolare 
attenzione allo strumento dell’Housing First; 

 sviluppare una risposta “di mercato” (immobiliare sociale) al problema del disagio 
abitativo per le fasce di popolazione della “zona grigia”;  

 rilanciare il ruolo di Atas nel sistema di accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale;  

 mantenere l’elevato livello di competenza e di riconoscimento esterno sui temi  
 consolidare gli ambiti del lavoro di comunità e aumentare il riconoscimento delle 

competenze specifiche in materia;  
 rafforzare l’ambito del volontariato interno all’associazione, consolidare politiche di 

welfare aziendale (family audit) e di benessere organizzativo. 
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La seconda dimensione secondo la quale Atas può essere raccontata ed analizzata è 
quella della governance. Gli organi decisionali si presentano in un ente di Terzo Settore 
alquanto peculiari e centrali per comprendere la socialità dell’azione, i livelli di 
partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la capacità di presentarsi come 
organizzazione di persone e non di capitali. 

Governare L'associazione 

Soci 69 

Tasso di partecipazione alle Assemblee 45% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 8 

Nr. di riunioni all'anno del Consiglio di Amministrazione 13 

 

Al 31 dicembre 2024, l’associazione include nella base sociale 69 soci e durante l’anno si è 
registrato il rinnovo di 66 soci, l’entrata di 3 soci e l’uscita di 15 soci, registrando così una 
variazione negativa. In particolare nel corso dell’anno il Consiglio di Amministrazione ha 
effettuato una revisione puntuale delle diverse posizioni, con il conseguente 
aggiornamento del numero dei soci. 

Atas si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il 
coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di 
interessi diversi e di esponenti della collettività e del territorio. Tra gli stakeholder 
formalmente coinvolti nel processo decisionale particolare attenzione meritano i lavoratori: 
circa il 50% dei lavoratori ordinari con posizione stabile nell’ente è socio. 
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Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità del 
rapporto associativo e nelle politiche adottate verso i soci. Possono essere soci coloro che 
- singoli o enti - non avendo interessi contrastanti con quelli dell’Associazione, intendano 
perseguire gli scopi sociali, sostenendo l’Associazione finanziariamente e possibilmente con 
attività di volontariato. I dipendenti dell’Associazione possono essere soci. Al fine di 
garantire l’effettività del rapporto associativo è espressamente esclusa la temporaneità 
della partecipazione alla vita associativa. Chi desidera diventare socio deve presentare 
domanda scritta al Consiglio di Amministrazione, nella quale dichiari di obbligarsi 
all’osservanza dello statuto e delle deliberazioni degli organi sociali e nella quale indichi:  

a) nome, cognome, data di nascita, residenza ed attività svolta;  
b) i motivi della richiesta  

Sull’accoglienza delle domande di ammissione a socio decide insindacabilmente il 
Consiglio di Amministrazione.  

Le persone fisiche pagano 20 € all’anno di quota associativa mentre alle persone giuridiche 
è richiesta una quota pari ad € 50. Oltre alle assemblee statutariamente previste, nel corso 
del 2024 sono state organizzate 2 assemblee informali, per confrontarsi con i soci e gli amici 
dell’associazione su temi di attualità o strategici per l’associazione. I soci sono anche tenuti 
informati attraverso la newsletter mensile ed invitati direttamente agli eventi eventualmente 
organizzati. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi, il primo di questi 
riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione l’associazione contava 
sulla presenza di 4 soci, come anticipato essi sono oggi 69. 
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Nel 2024 Atas ha organizzato 1 assemblea ordinaria: il tasso di partecipazione per 
l’assemblea di approvazione del bilancio è stato complessivamente del 45% 
(partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio del 35%). 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo dell’associazione, è 
composto da un minimo di 5 ad un massimo di 9 componenti - sempre in numero dispari - 
eletti dall’Assemblea dei soci fra soci. Le candidature devono essere presentate 
all’Associazione entro 2 giorni lavorativi antecedenti la data di svolgimento dell’assemblea 
elettiva, indicandone le relative motivazioni. Gli amministratori durano in carica tre anni e 
sono rieleggibili per un massimo di 3 mandati consecutivi. I consiglieri non hanno diritto a 
compenso: ad essi spetta soltanto il rimborso delle spese sostenute per conto 
dell’Associazione. Nel caso che nel corso del mandato si rendano vacanti seggi di 
Consiglieri si provvede alla surrogazione con il primo dei non eletti, o in assenza di non eletti, 
per cooptazione da parte del Consiglio di Amministrazione di un socio, che rimane in carica 
fino alla prima Assemblea successiva, in cui si dovrà provvedere alla elezione formale. Il 
Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione 
dell’Associazione. Spetta tra l’altro al Consiglio di Amministrazione:  

a) deliberare circa l’ammissione, la decadenza o l’esclusione dei soci;  
b) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;  
c) predisporre il bilancio preventivo e consuntivo;  
d) assumere o licenziare personale di servizio, fissandone la retribuzione e le mansioni;  
e) deliberare regolamenti interni per l’organizzazione ed il funzionamento tecnico ed 

amministrativo dell’Associazione;  
f) deliberare la stipulazione di tutti gli atti e contratti inerenti l’attività sociale;  
g) dare l’adesione a cooperative, consorzi, organismi le cui finalità siano simili o 

possano integrare l’Associazione, o comunque essere utili alla stessa e ai soci;  
h) deliberare circa il conferimento di procure sia speciali sia per categorie di atti;  
i) definire l’organizzazione, individuare le posizioni di struttura, assegnare i relativi 

incarichi e determinarne le attribuzioni, le funzioni ed il trattamento economico. 
j)  nominare eventuali comitati, determinandone i compiti;  
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k) deliberare circa programmi, atti e contratti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, che comunque entrino nell’oggetto sociale, fatta eccezione 
soltanto per quelli riservati all’Assemblea per disposizioni di legge o dell’atto 
costitutivo. 

L’attuale Consiglio di Amministrazione è composto da 8 consiglieri in quanto il consigliere 
Modenese ha dato le dimissioni nel mese di novembre, con presa d’atto del Cda nella 
seduta del 14 novembre; non essendoci indicazioni da parte dei dipendenti di un 
nominativo per la surroga (il consigliere Modenese era stato indicato dai dipendenti), il Cda 
ha deciso di rinviare all’assemblea del 2025, in quanto elettiva, il ripristino della completezza 
numerica dell’organo. 

Nell’anno il Consiglio di Amministrazione si è riunito 13 volte con un tasso medio di 
partecipazione dell’81.25%. 

Cognome e Nome Ruolo 
Data Prima 

Nomina 

Bazzocco Matteo  28/05/2022 

Camin Loredana  25/05/2019 

Giordani Massimo Vicepresidente 27/05/2016 

Pasolli Elena  28/05/2022 

Plotegher Violetta Presidente 25/05/2019 

Refatti Ottavia Lavoratrice 28/05/2022 

Rizzo Cristina Lavoratrice 28/05/2022 

Sartori Nicola  28/05/2022 
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Sono poi membri del Comitato dei Probiviri (cd. Probe mulieres) ed invitate permanenti alle 
riunioni del Cda Sandra Aschieri (28/05/2022), Lucia Fronza Crepaz (2805/2022) e Svetlana 
Turella (28/05/2022). 

Atas onlus prevede dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte e in 
particolare 9.803 euro per i revisori contabili. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi dell’ente, si 
deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio e degli organi di 
governo nel processo decisionale, l’ente agisce con una chiara identificazione di quelli che 
sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, dei suoi stakeholder. 

 

 

In particolare, le modalità di coinvolgimento dei lavoratori sono eterogenee e sviluppate: 
l’ente promuove la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, 
di nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il 
coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione delle attività 
dell’organizzazione e la rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, 
momenti di incontro e confronto formali. 
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Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale dell’ente viene garantito 
dall’impegno quotidiano di lavoratori, collaboratori, professionisti e volontari che anche nel 
2024 hanno rappresentato una risorsa fondamentale per ASSOCIAZIONE TRENTINA 
ACCOGLIENZA STRANIERI - Atas onlus. 

Le Risorse Umane 

Lavoratori ordinari 39 

Collaboratori 1 

Professionisti 13 

Volontari e ragazzi in servizio 
civile 

48 

 

Le persone sono inserite all’interno di un organigramma definito e secondo chiare aree, 
ruoli e funzioni. L’organigramma prevede la centralità dell’assemblea dei soci e del 
Consiglio di Amministrazione, cui fa riferimento il Direttore. Questo è affiancato da ruoli di 
staff in ambito di progettazione, comunicazione, formazione, volontariato e di segreteria. 
Le funzioni operative di gestione dei servizi sono in capo a quattro aree operative, ognuna 
coordinata da un/a coordinatore/rice: Abitare e Vulnerabilità, Migrazioni Forzate, 
Informazione e Consulenza, Lavoro di Comunità; a queste si aggiunge l’area logistico-
amministrativa con una sua coordinatrice. Nel corso dell’anno è stato portato a 
compimento un progetto di riorganizzazione del volontariato, con la nomina di una 
referente per il volontariato, coadiuvata da un’operatrice, e una strutturazione di una 
procedura di individuazione, selezione e accompagnamento dei volontari. In ogni caso, 
volontari, servizio civilisti ed eventuali tirocinanti sono incardinati nelle aree operative. I/le 
coordinatori/trici d’area, la responsabile amministrativa e la responsabile progettazione e 
comunicazione fanno parte del “Gruppo di coordinamento”, coordinato dal Direttore. Il 
gruppo di coordinamento si incontra due volte al mese. 

 

I dipendenti 

I lavoratori dipendenti impiegati dall’ente al 31/12/2024 sono 39, di cui l’87.18% a tempo 
indeterminato e il 12.82% a tempo determinato. Durante l’anno l’ente ha visto l’ingresso di 
5 nuovi dipendenti rispetto all’uscita di 3 lavoratori, registrando così una variazione positiva. 
Inoltre, vi è da considerare che nell’arco dell’anno 4 lavoratori sono passati da contratti 
flessibili a contratti a tempo indeterminato. Il totale delle posizioni lavorative del 2024 è stato 
quindi di 42 lavoratori. 
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I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 
occupazionale che l’ente ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di lavoratori. 
La presenza di dipendenti donne è del 66.67%. I giovani fino ai 30 anni sono invece il 15.38%, 
contro una percentuale del 33.33% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 

  

L’ente ha generato occupazione a favore del proprio territorio: il 43% dei lavoratori risiede 
nello stesso comune in cui ha sede l’associazione. 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 
informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 
qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori si 
suddividono in 9 lavoratori diplomati e 30 laureati. 
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Rispetto invece ai ruoli ricoperti, l’ente conta sulla presenza di 12 ricercatrici e ricercatori 
dei servizi informativi e di orientamento, 10 educatori con titolo, 8 altri educatori, 4 
coordinatori, 3 impiegati, 1 responsabile e 1 direttore. 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione all’ente, la fotografia dei lavoratori dipendenti illustra 
come il 74.36% degli stessi lavori nell’ente da più di 5 anni, 11 lavoratori da oltre 10 anni e 6 
lavoratori addirittura da oltre 20 anni. 

  

Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 
valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove l’ente è capace di 
garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento nella gestione 
delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 41.03% dei lavoratori è 
assunto con contratto a full-time rispetto alla presenza di 23 lavoratori con una posizione a 
part-time, di cui 6 richiesti dai lavoratori o accettati per conciliazione con proprie esigenze 
familiari. Complessivamente l’associazione è riuscita a soddisfare tutte le richieste di part-
time pervenute dai propri dipendenti. 
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In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i lavoratori sono 
inquadrati in ruoli e con livelli salariali eterogenei. Nello specifico, per quanto riguarda gli 
inquadramenti, il 72% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne. 

Rispetto ai contratti, l’associazione applica ai propri lavoratori il CONTRATTO DELLE 
COOPERATIVE SOCIALI.  

Inquadramento Contrattuale E Retribuzione 

Inquadramento Minimo Massimo 

Coordinatore/responsabile/professionista 40.668 € 41.300 € 

Lavoratore qualificato/specializzato 35.372 € 37.200 € 

Lavoratore generico 18.699 € 18.699 € 

 

Il contratto applicato prevede la forma del distacco: nel corso dell’anno 14 lavoratori sono 
stati distaccati in enti pubblici prestando presso tali enti un totale di 18.106 ore di lavoro. 

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, 
economici e non, che influenzano anche la qualità del lavoro offerto. Oltre allo stipendio 
base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi integrativi, quali premi e 
riconoscimenti di produzione, fringe benefit come i buoni mensa o il telefonino aziendale, 
attività ricreative, sportive, culturali a prezzo ridotto o gratuite, sconti per l’acquisto di 
prodotti o servizi erogati dall’ente e anticipi eccezionali su TFR. Un benefit indiretto garantito 
ai lavoratori è rappresentato poi dalla garanzia di una certa flessibilità sul lavoro, tale da 
sostenere ove compatibile con il servizio una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro. In 
particolare, Atas prevede la possibilità per il dipendente di poter usufruire di flessibilità in 
entrata/uscita o all’ora di pranzo, passaggio dal tempo pieno al tempo parziale 
orizzontale/verticale o viceversa, banca delle ore, tempo lavoro con flessibilità e posizione 
ad hoc in base alle esigenze del lavoratore, autogestione dei turni, contratti flessibili che 
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rispondono ad esigenze individuali, smart working e concessione di aspettativa ulteriore 
rispetto a quella prevista da normativa contrattuale. 

Nell’anno 2024 è stato inoltre erogato ai lavoratori dipendenti un premio economico, di 
importo massimo di 300 euro lordi, legato all’effettiva presenza in servizio. 

Atas investe poi nella formazione dei propri lavoratori e nell’anno ha realizzato 1.067 ore di 
formazione complessive. Il costo di tali attività è stimato in 11.364 euro, in buona parte come 
voce di spesa diretta dell'associazione. 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per l’ente è sicuramente la sfera 
del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. Atas investe in pratiche e dispositivi volti 
a garantire la partecipazione a gruppi di lavoro in cui sia centrale il confronto e 
l’apprendimento reciproco, la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-
progettazione di azioni, di nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di 
operatività, il coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione delle attività 
dell’organizzazione, la rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, 
momenti di incontro e confronto formali, la promozione dell’ascolto e della comunicazione 
più informali o non programmati, il controllo dello stress e l’investimento nel benessere dei 
lavoratori e accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, siano 
esse di genere, di credo religioso, di provenienza. 

 

Elementi oggettivi del benessere o indicatori di possibili problematiche sono infine rilevabili 
nei dati su salute e contenziosi. 
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Salute 

Giorni di assenza per malattia totali 149 

Nr. massimo di giorni di assenza per malattia 
individuale 

20 

Ferie non godute complessive 1% 

Massimo ferie non godute per individuo 3% 

 

L’associazione crede sia importante tenere controllati la soddisfazione dei propri lavoratori, 
per cui fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente in modo non formalizzato; 
nell’anno l’ente non si è trovato ad affrontare contenziosi 

 

 

 

Collaboratori e professionisti 

Nel corso del 2024, l’associazione si è avvalsa anche di altre figure professionali a sostegno 
delle attività, che hanno determinato ricadute occupazionali e formative ulteriori nel 
proprio territorio. Nello specifico, Atas ha fatto ricorso a 1 collaboratore e 13 professionisti 
titolari di partita IVA. Tali numeri spiegano meglio la strutturazione dell’organico nel 
complesso: mediamente nell’anno il peso del lavoro dipendente (calcolato a testa e non 
ad orario) sul totale è stato pari al 73.58%. L’associazione ha fatto ricorso in modo 
abbastanza elevato a contratti flessibili e ha registrato quindi una discreta ma non elevata 
incidenza dell’occupazione stabile sul totale. 
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Una attenzione specifica la meritano infine quelle prassi organizzative che si inseriscono 
indirettamente in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lavoro a 
favore dei giovani o nuovi entranti nel mercato del lavoro: nel corso del 2024, l’associazione 
ha ospitato 2 ragazzi con servizio civile nazionale (SCN). 

 

Volontari e cittadinanza attiva 

Il volontariato costituisce un’importante risorsa a disposizione dell’associazione e può essere 
interpretato come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità. Atas ha visto 
coinvolti in attività di volontariato complessivamente 46 volontari, di cui 14 soci 
dell’associazione. 

 

 

 

 

La presenza di volontari negli ultimi 4 anni risulta aumentata considerevolmente, a 
dimostrazione dell’importante legame instaurato con il territorio. 
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Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo 
sviluppo dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. 
Nel 2024 l’associazione ha beneficiato di 743 ore complessive di volontariato e il tempo 
donato dai volontari è stato impiegato in percentuale maggiore (65% del totale ore 
donate) in attività di affiancamento nell’erogazione dei servizi core dell’ente, ma anche in 
attività di partecipazione alla gestione dell’ente attraverso l’appartenenza al CdA o ad 
organi istituzionali diversi dall’assemblea dei soci (35%). 

Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli enti di Terzo Settore possono 
prevedere rimborsi ai propri volontari per spese sostenute nell’ambito dell’esercizio delle 
attività di volontariato: l’ente prevede per i propri volontari rimborsi kilometrici per missioni 
e spostamenti, rimborsi a presentazione di fatture e ricevute per acquisti effettuati a favore 
dell’azienda e rimborsi con giustificativi che attestino che la spesa è relativa all’attività 
prestata. 
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Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano il loro compimento nella realizzazione 
delle attività e rendicontare i risultati raggiunti dall’ente significa quindi guardare 
innanzitutto in modo concreto ai servizi offerti e alle persone che ne hanno beneficiato. 

Partendo dalla lettura dei servizi e con riferimento agli utenti complessivi dell’associazione, 
nel 2024 si rileva un numero totale di utenti con presa in carico o a identificativo pari a 2.979 
e un numero complessivo di utenti delle prestazioni senza presa in carico (contati per testa) 
di circa 22.000. 

Utenti E Prestazioni Settimanali Per Tipologia Di Servizio 
 

Servizio Tipologia N. utenti Prestazioni 

ABITARE - MIGRAZIONI FORZATE servizio residenziale 93 - 

ABITARE - HOUSING FIRST servizio residenziale 6 - 

ABITARE - ABITARE ACCOMPAGNATO ADULTI servizio residenziale 106 - 

ABITARE - HOUSING SOCIALE servizio residenziale 56 - 

ABITARE - LOCAZIONE sportello sociale - 50 

INFORMARE - SPORTELLO ACCOGLIENZA 
NOTTURNA 

sportello sociale 1.839 - 

INFORMARE - SPORTELLI SOCIALE (CASA E 
ORIENTAMENTO AL LAVORO) 

sportello sociale 379 - 

INFORMARE - CINFORMI sportello sociale 19.552 564 

SVILUPPO DI COMUNITÀ ED EVENTI lavoro di comunità - - 

PROGETTAZIONE E COMUNICAZIONE 
Servizio di supporto 

trasversale 
  

 

Nel perseguimento degli obiettivi sociali, la dimensione quantitativa sin qui presentata –e 
quindi la capacità di rispondere ai bisogni di un certo numero di persone e con attività 
eterogenee- rappresenta di certo un aspetto importante per descrivere i raggiungimenti 
dell’anno. Ma altrettanto rilevante è riflettere su come l’ente investe anche nella qualità 
dei servizi. Un dato oggettivo di questo processo è rappresentato dalle certificazioni di cui 
l’associazione si è dotata in questi anni, quale in particolare: Family Audit Executive. 
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Alcune azioni risultano esplicative delle modalità in cui l’ente ha portato l’innovazione 
nell’ultimo anno nei suoi servizi. Nel corso del 2024 l’Associazione ha avviato alcune nuove 
progettualità, frutto della rete di relazioni costruita nel tempo. In particolare, è stato avviato 
in qualità di capofila il progetto “Secondi a nessuno”, finanziato dalla Fondazione Caritro 
con partner Mimosa ODV, Il Sogno e il Forum per la Pace e diritti umani. Il progetto punta a 
favorire l’inclusione delle seconde generazioni tramite azioni e strategie volte alla 
comprensione del significato dell’identità migrante, dell’attraversamento di spazi e luoghi 
di appartenenza, dell’ambiguità/conflittualità che si genera tra culture che vivono fianco 
a fianco, senza interagire. 

È stato avviato inoltre il progetto “Urban regeneration”, che vede come capofila Oriente 
Occidente impresa sociale ets ed Atas quale partner. Il progetto intende promuovere 
inclusione sociale e benessere comunitario attraverso processi artistici che valorizzano le 
fragilità sociali e costruiscono un nuovo luogo di “convivenza”. 

Nel 2024 è’ stato riavviato lo Sportello lavoro, storico punto di sostegno per chi cerca lavoro; 
è stata inoltre avviata una nuova area di ATAS dedicata all’attivazione e alla valorizzazione 
del volontariato. Nello stesso anno, tramite un bando del comune di Trento capitale 
europea del volontariato, è stato aperto un nuovo spazio di comunità presso la mensa 
gestita dai Frati Cappuccini. Nell’ambito delle attività di consulenza giuridica e sociale è 
stata ideata ed implementata una nuova procedura per la presentazione della prima 
richiesta di protezione internazionale presso la Questura di Trento ed è stato avviato uno 
Sportello informativo rivolto ai tutori dei minori stranieri non accompagnati. Sono infine state 
avviate alcune attività di sensibilizzazione degli studenti presso altrettanti istituti scolastici 
della provincia di Trento ed è stato consolidato lo sportello di consulenza giuridica e sociale 
presso la casa circondariale di Trento 

Nel presente bilancio sociale si è scelto, per finalità comunicative, di fornire brevi descrizioni 
di obiettivo e di risultato per ciascuna delle principali tipologie di servizio realizzate nel corso 
del 2024. 

 

ABITARE - MIGRAZIONI FORZATE 

Le attività di accoglienza di persone richiedenti protezione internazionale (RPI) rientrano nel 
macro-ambito dell’Abitare. Nel 2024 Atas ha gestito sia strutture inserite nei progetti di 
Accoglienza straordinaria regolati dal Commissariato di Governo/PAT (10 alloggi in strutture 
della PAT per richiedenti asilo e cittadini ucraini con protezione temporanea), sia 11 alloggi 
nell’ambito del progetto di rete Una Comunità Intera-UCI, all’interno del quale Atas 
collabora con Centro Astalli Trento, Villaggio del fanciullo SOS, Casa Padre Angelo, Villa 
Sant’Ignazio e Fondazione Comunità Solidale.  

Nelle attività principali offerte dai servizi dell’Area Migrazioni Forzate rientrano:  

 accoglienza abitativa e formazione sulla gestione della casa (pulizia, piccole 
manutenzioni, ecc.);  

 azioni di supporto volte alla conoscenza e alla comprensione del territorio in cui le 
persone sono accolte e del relativo tessuto sociale;  

 mediazione linguistico-culturale (attraverso consulenze esterne);  
 azioni di supporto volte alla ricerca di un lavoro e di una casa;  
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 consulenza e accompagnamento ai servizi sociali e servizio psicologico, quando 
necessari;   

 interventi di accompagnamento verso una reale autonomia quotidiana delle 
persone accolte, che comprendono anche azioni di alfabetizzazione alla burocrazia 
cartacea e digitale (Spid, scuola, sanità, gestione economica, etc.) e 
approfondimenti rispetto al mondo del lavoro, ai diritti e doveri delle parti coinvolte;  

 iniziative di informazione e sensibilizzazione (convegni, seminari, eventi);  
 promozione e supporto alla costituzione di network tra gli enti che si occupano di 

immigrazione e alla comunicazione tra gli stessi;  
 azioni di sensibilizzazione e informazione rivolte alla comunità e alle scuole sui temi 

delle migrazioni forzate, dei conflitti e della pace.  

I servizi dell’Area Migrazioni Forzate cooperano con altre realtà territoriali per erogare 
un’offerta di servizi secondo un’ottica di filiera. Nello specifico, i soggetti maggiormente 
coinvolti insieme ad Atas sono l’Associazione Centro Astalli Trento (servizio sociale, 
psicologico, legale e supporto alla ricerca lavoro); la Cooperativa Sociale Arcobaleno 
(servizio sociale); la Cooperativa Città Aperta (mediatori culturali e linguistici); volontari 
presenti in forma organizzata o meno a seconda dei territori; associazioni e cooperative dei 
territori che offrono servizi di tempo libero, formazione e formazione-lavoro, supporto alla 
famiglia, corsi di italiano, ecc.; reti territoriali quali gruppi informali di singoli volontari ed enti 
che operano promuovendo sinergie tra i servizi dei territori e sensibilizzazione sui temi 
dell’accoglienza e delle migrazioni (CAAM a Mori, CAV a Rovereto, Tavolo 
Antidiscriminazione, ecc.); le reti nazionali del CNCA. Inoltre, l’Equipe Migrazioni Forzate si 
avvale di una forte collaborazione con i servizi Cinformi e gli altri servizi di Atas: Area 
informazione e Consulenza, Area Abitare, progetto Locazione. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 93 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

7 

Ore di lavoro dedicate 9.493 

Volontari dedicati al servizio 15 

Entrate dal servizio 538.885 € 

 

 

ABITARE - HOUSING FIRST 

Housing First è un modello di intervento nell’ambito delle politiche per il contrasto alla grave 
marginalità basato sull’inserimento diretto in appartamenti indipendenti di persone senza 
dimora allo scopo di favorirne percorsi di benessere e integrazione sociale. È pensato 
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soprattutto per persone con esperienze di vita senza dimora croniche o ripetute, con 
complesse vulnerabilità sociali e con vari tentativi falliti di accoglienza alle spalle. 

In Italia la sperimentazione di questo approccio, nato negli Usa durante gli anni ’90, è stata 
avviata nel 2014 dalla fio.PSD (Federazione italiana organismi per persone senza dimora), 
mentre in Trentino ha preso avvio nel 2016 con una sperimentazione di Fondazione 
Comunità Solidale implementata nel 2018 attraverso la Provincia Autonoma di Trento 
(capofila) in collaborazione con Apas, Atas e Fondazione Comunità Solidale, Comune di 
Trento e Comune di Rovereto. Attualmente sono stati attivati 9 alloggi (4 messi a 
disposizione del Progetto direttamente da Atas), dislocati nei comuni di Trento e Rovereto, 
per un totale di 12 persone accolte (6 accolte nel 2024 negli alloggi in capo ad Atas). 

L’elemento essenziale che distingue l’HF da altri approcci è la casa come diritto umano, 
come opportunità, non come premio da raggiungere dopo un percorso a gradini nei 
diversi livelli delle strutture di accoglienza; casa come il punto di partenza e mezzo per 
raggiungere i seguenti obiettivi in ottica di riduzione del danno: 

 favorire la riacquisizione di uno stato di benessere psico-fisico attraverso il 
cambiamento degli stili di vita 

 investire sulla capacità di gestione della casa 
 favorire percorsi di integrazione sociale attraverso il lavoro con la comunità 

Nel 2024 è stato possibile dare accoglienza a due nuove persone negli alloggi Atas; una 
signora ha goduto dell’assegnazione di un alloggio di edilizia pubblica vicino al quartiere 
dove viveva dal 2019 potendo così mantenere i servizi e le relazioni instaurate in questi anni. 
Alcune persone accolte grazie anche alla stabilità abitativa sono state inserite nel 2024 e 
hanno concluso Progetti occupazionali in lavori socialmente utili per accrescere 
l’occupazione e per il recupero sociale di persone deboli; altre proseguono con tirocini in 
cooperative del terzo settore. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 6 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

1 

Ore di lavoro dedicate 1.651 

Volontari dedicati al servizio 2 

Entrate dal servizio 78.212 € 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano al 16.66% persone con disabilità, al 16.66% persone 
con problemi di salute mentale e al 16.66% immigrati. I citati beneficiari sono all’84% adulti 
(25-65 anni di età) e al 16% adulti over 65. 
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ABITARE - ABITARE ACCOMPAGNATO ADULTI 

Il servizio offre dal 2010 accoglienze temporanee e accompagnamento sociale all’abitare 
e consulenza ed indirizzamento ad altri servizi a persone adulte singole o nuclei famigliari in 
stato di vulnerabilità sociale ed economica, italiane o di altre nazionalità, segnalate dai 
Servizi sociali del territorio ad una dedicata Commissione mensile (Atas, Provincia e Servizi 
Sociali del territorio). 

Il servizio fa riferimento a quanto previsto dal Catalogo dei servizi socio-assistenziali della 
Provincia autonoma di Trento. Nel dicembre 2022 Atas ha partecipato al “Bando 
provinciale per la gestione di comunità di accoglienza per adulti e di interventi di abitare 
accompagnato” presentando una proposta che mette a disposizione 22 alloggi per un 
totale di 95 posti aggiudicandosi l’incarico con un ottimo punteggio. La Convenzione per 
la gestione di interventi di abitare accompagnato ad alta protezione per adulti e nuclei e 
dell’attività di sportello ha validità dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2027. I 22 alloggi 
dedicati al Progetto si dislocano sull’intero territorio provinciale (Samone, Lona-Lases, 
Trento, Rovereto, Roverè della Luna, etc). 

L’equipe abitare e vulnerabilità ha l’obiettivo di accogliere e supportare le situazioni 
segnalate dai Servizi sociali che hanno bisogno di essere accompagnate in particolari loro 
momenti di fragilità (relazionali, sociali, abitative, economiche, sanitarie, vittime di violenza 
etc) per sviluppare o ri-sviluppare una propria autonomia. Per ogni ospite o nucleo viene 
predisposto un Piano educativo individualizzato (P.e.i.), condiviso con l’interessato/a e con 
i servizi coinvolti, che definisce modalità, contenuti e obiettivi del percorso della persona 
durante il periodo di accoglienza. Tale Piano è verificato in itinere e ridefinito a seconda 
dei cambiamenti della situazione. Le persone accolte possono fissare la residenza in 
alloggio e versano una quota di compartecipazione mensile variabile in base alle loro reali 
possibilità e capacità al fine di mantenere il soddisfacimento dei bisogni primari. Le 4 
educatrici e l’educatore sono impegnati/e in un lavoro di accompagnamento delle 
persone, sia dentro l’alloggio (educazione all’abitare, gestione della convivenza, etc.) che 
fuori (accompagnamenti individualizzati, ricerca lavoro, ricerca soluzioni alloggiative, 
rapporto con il quartiere e i vicini di casa, etc.). 

Nel 2024 sono state accolte 106 persone (20 famiglie di cui 10 monoparentali; 35 persone 
singole). Sono state accolte 5 nuove famiglie di cui 3 monoparentali e 10 persone singole. 
Altro dato importante riguarda la conclusione positiva di alcuni percorsi di accoglienza che 
hanno trovato soluzioni di maggior autonomia anche grazie ad altri servizi e progetti gestiti 
da Atas (2 famiglie monoparentali hanno trovato alloggio tramite il Progetto LocAzione; 3 
persone singole hanno avuto accesso nei posti letto di housing sociale; 1 persona è stata 
accolta nel Progetto Housing First). 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 106 
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Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

6 

Ore di lavoro dedicate 9.008 

Volontari dedicati al servizio 4 

Entrate dal servizio 436.763 € 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano al 91.5% immigrati, al 63.2% persone con disagio 
sociale, al 10.37% persone con disabilità, al 9.43% persone senza dimora, all’8.49% persone 
con dipendenze e al 5.66% persone con problemi di salute mentale. I citati beneficiari sono 
al 55.66% adulti (25-65 anni di età), al 12.26% minori e adolescenti (6-14 anni), al 9.43% 
bambini di età 0-3 anni, al 9.43% bambini di età maggiore di 3-6 anni, al 5.66% minori e 
adolescenti (14-18 anni), al 4.71% giovani di età 18-24 anni e al 2.83% adulti over 65. 

 

ABITARE - HOUSING SOCIALE 

Il servizio dà accoglienza temporanea e servizi minimi di accompagnamento a singoli in un 
momento di difficoltà abitativa, fatica nell’individuazione di soluzioni autonome sul 
mercato privato e/o impossibilità ad accedere all’edilizia pubblica. Le persone beneficiarie 
sono lavoratori o possessori di reddito e accedono in autonomia, senza necessità di essere 
segnalate da Servizi sociali e/o altri servizi. Versano una quota di compartecipazione 
mensile fissa comprensiva di utenze. Anche in questa tipologia di accoglienza gli operatori 
e le operatrici sono impegnati con le persone sia dentro che fuori l’alloggio ma in maniera 
decisamente più flessibile e con minor presidio rispetto all’accompagnamento e il supporto 
richiesti al seguire persone fragili e vulnerabili segnalate dai Servizi sociali descritte in 
precedenza. 

Nel 2024 sono stati messi a disposizione di questa tipologia di accoglienza 11 alloggi 
dislocati principalmente sulle città di Trento, Rovereto e Riva del Garda, oltre ad 1 alloggio 
gestito in collaborazione con APAS a Levico dedicato all’accoglienza di persone 
dimittende da Istituti Penitenziari e/o a rischio recidive. Anche nel 2024 così come già 
accaduto negli ultimi anni si è assistito ad una stabilità delle persone accolte e un turn over 
minimo: le persone restano in alloggio in maniera più costante e stabile, proprio per la fatica 
di individuare altro sul mercato privato. Ciò causa liste di attesa, suddivise geograficamente 
(Trento, Rovereto e Riva), molto lunghe e impossibilità di dare risposte in tempi brevi alle 
persone richiedenti un posto letto. Nel 2024 sono state accolte 11 nuove persone.  

La conclusione dei percorsi di accoglienza per tempi massimi possibili si scontra con la 
fatica nell’individuare altro fuori da Atas: solo quattro persone hanno trovato una soluzione 
autonoma sul mercato privato; 3 hanno trovato accoglienza presso altri Enti del terzo 
settore; le altre 5 si sono rivolte a conoscenti o ai servizi di bassa soglia. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 
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Beneficiari totali 56 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

4 

Entrate dal servizio 108.401 € 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano al 91.07% immigrati, al 16.07% persone con disagio 
sociale, al 3.57% persone con disabilità, all’1.07% persone con problemi di salute mentale e 
all’1.07% persone con dipendenze. I citati beneficiari sono al 92.85% adulti (25-65 anni di 
età), al 3.57% giovani di età 18-24 anni e al 3.57% adulti over 65. 

 

ABITARE - LOCAZIONE 

La questione abitativa è centrale nell’agenda pubblica sia nazionale che locale: l’accesso 
al mercato privato delle case e la permanenza nelle stesse è sempre più critica per una 
fascia di popolazione che va allargandosi, la cosiddetta “fascia grigia” a cui 
appartengono diverse tipologie di cittadini, con esigenze personali e storie abitative molto 
differenti (es. giovani single e anziani soli, giovani coppie, immigrati, nuclei familiari 
monogenitoriali, studenti e lavoratori precari, famiglie sfrattate, utenti in uscita da contesti 
abitativi protetti). 

Per offrire soluzioni e sostegno nella ricerca di soluzioni alloggiative e nella prevenzione della 
vulnerabilità della “fascia grigia” nasce nel 2023, da una co-progettazione sul Bando 
Progettazione Sociale 2022 promosso congiuntamente da Fondazione Caritro e dalla 
Provincia autonoma di Trento unitamente al Consiglio per le Autonomie Locali ed alla 
Fondazione Demarchi, il progetto LocAzione – Un patto per la casa. LocAzione è un 
progetto di mediazione sociale per l’abitare che ha l’obiettivo di incrementare la 
disponibilità di alloggi in affitto sul mercato privato e garantire una maggiore accessibilità 
alla casa a persone con bisogno abitativo, strutturando delle condizioni che possano 
assicurare una maggiore stabilità sociale agli inquilini e maggiori tutele e garanzie ai 
proprietari, contribuendo, in generale, alla coesione sociale, alla convivenza pacifica e ad 
una migliore qualità di vita. 

Il progetto è realizzato da Atas Onlus, nel ruolo di capofila, Casa Padre Angelo, 
Cooperativa Fai, Croce Rossa Italiana – Comitato di Trento, Comune di Trento, Comune di 
Rovereto, Comunità Vallagarina, la Comunità Val di Non, Itas Mutua, Banca per il Trentino 
Alto Adige. Il progetto è attivo da aprile 2023 nei territori della Vallagarina e Val d’Adige e 
da agosto 2023 in Val di Non. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sportello sociale (di contatto, informativi, 

di orientamento o consulenza) 

Prestazioni/accessi medi a settimana 50 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

4 
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Ore di lavoro dedicate 4.630 

Volontari dedicati al servizio 5 

Entrate dal servizio 149.024 € 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano all’83% adulti (25-65 anni di età), al 12% giovani di età 
18-24 anni e al 5% adulti over 65. 

 

INFORMARE - SPORTELLO ACCOGLIENZA NOTTURNA 

In Trentino è attivo un approccio strategico alla grave emarginazione adulta orientato 
all’autonomia e all’inclusione sociale delle persone senza dimora. Il sistema di accoglienza 
nell’ambito della bassa soglia in Trentino è caratterizzato dalla programmazione e 
coordinamento provinciale e dalla collaborazione, in particolare, dei comuni di Trento e 
Rovereto, centri urbani nei quali si concentra maggiormente il fenomeno della grave 
emarginazione adulta, e degli Enti del terzo settore. Le modalità di gestione si caratterizzano 
infatti per un approccio partecipativo e collaborativo tra gli Enti pubblici e il privato sociale. 
Al riguardo sono presenti due importanti strumenti di programmazione e gestione condivisa 
degli interventi tra Enti pubblici ed Enti del terzo settore quali il “Tavolo per l’inclusione 
sociale in favore delle persone in situazione di emarginazione” e lo “Sportello per 
l’accoglienza delle persone senza dimora”. 

Il Tavolo, istituito formalmente con deliberazione della Giunta provinciale n. 2200 del 14 
dicembre 2017, ma già attivo dal 2007, rappresenta un importante contesto di 
programmazione condivisa, riflessione e confronto tra i vari soggetti pubblici e privati a vario 
titolo coinvolti nella problematica delle persone senza dimora. Il tavolo svolge funzioni di 
osservazione, analisi delle risposte esistenti, rilevazione delle criticità, individuazione di aree 
scoperte e formulazione di proposte costruendo percorsi di sinergia e condivisione 
progettuale e gestionale al fine di migliorare le risposte esistenti. 

Dal 2017 è attivo lo Sportello istituito attraverso l’Accordo volontario di Obiettivo, tra la 
Provincia Autonoma di Trento, enti pubblici e terzo settore, approvato con la medesima 
deliberazione n. 2200/2017. Lo Sportello, oltre a offrire un punto di ascolto della persona e 
di orientamento ai servizi del territorio, garantisce omogeneità nelle procedure di 
accoglienza attraverso modalità e criteri di accesso uniformi ai Dormitori permanenti e 
invernali, maschili e femminili. Gli Sportelli (dal 2019 anche quello femminile) promuovono 
altresì la raccolta di dati per una più approfondita e organica conoscenza del fenomeno 
e per una progettazione più efficace delle risposte ai bisogni e delle azioni di prevenzione. 

ATAS è presente sia al “Tavolo per l’inclusione sociale in favore delle persone in situazione 
di emarginazione” che allo “Sportello per l’accoglienza delle persone senza dimora” 
maschile (in questo garantisce la presenza di una operatrice due volte a settimana). Nei 
dati 2024 relativi agli accessi maschili allo Sportello non sono compresi quelli di persone 
richiedenti protezione internazionale che dal 2024 accedono ad uno sportello dedicato. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con 
la pubblica amministrazione. 
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Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sportello sociale (di contatto, informativi, 

di orientamento o consulenza) 

Beneficiari totali 1839 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

1 

 

INFORMARE - SPORTELLI SOCIALE (CASA E ORIENTAMENTO AL LAVORO) 

Lo Sportello Sociale è nato nel 1990 e rappresenta uno dei primi servizi offerti 
dall’Associazione. L’attività di informazione, ascolto e orientamento è cambiata negli anni 
e ad oggi è strutturata con uno Sportello Abitare – centro di informazione ascolto e 
orientamento ed uno Sportello di orientamento individualizzato al lavoro – Soil -. 

Lo Sportello Abitare – centro di informazione ascolto e orientamento – è aperto su 
appuntamento a Trento (nelle mattine dal martedì al venerdì) e a Rovereto la mattina del 
giovedì con possibilità di appuntamenti anche fuori orario di apertura. Lo Sportello Abitare 
è finanziato all’interno del Bando Abitare Accompagnato. L’ascolto è orientato a facilitare 
la raccolta delle domande individuali di alloggio; a conoscere le situazioni segnalate dai 
Servizi Sociali del territorio e ad intercettare i bisogni delle persone e le richieste del territorio, 
eventualmente rinviandoli ad altri Servizi del territorio. Nel 2024 sono stati fissati 465 
appuntamenti tra richiesta informazioni alloggio e colloqui con situazioni segnalate e 
discusse nella Commissione mensile, tra questi 119 persone non si sono presentate. L’utenza 
è principalmente maschile e straniera. 

Lo Sportello di orientamento individualizzato al lavoro – Soil – è aperto su appuntamento a 
Trento il giovedì mattina. L’attività, sospesa nel 2023 è stata ripristinata nel 2024 (da luglio a 
dicembre). Sono stati fissati 49 colloqui; 16 persone non si sono presentate; le persone 
interessate al servizio sono equamente distribuite per entrambi i sessi e sono principalmente 
straniere. L’appuntamento sostiene la persona nella compilazione e nell’aggiornamento 
del curriculum vitae (Cv) e nella spiegazione del suo significato e utilizzo (attività 
maggiormente richiesta). All’occorrenza offre informazioni sui Centri per l’impiego, sulle 
Agenzie per il Lavoro esistenti sul territorio (collocazione, funzioni, requisiti e modalità di 
accesso con relativa iscrizione on-line) e sui canali dove vengono pubblicati annunci 
lavorativi; fornisce indicazioni sulle modalità con cui rapportarsi con un potenziale datore 
di lavoro e su come presentare candidature spontanee. 

Nel 2024 227 persone nuove si sono rivolte per la prima volta ai nostri sportelli. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sportello sociale (di contatto, informativi, 

di orientamento o consulenza) 

Beneficiari totali 379 
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Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

6 

Ore di lavoro dedicate 960 

Entrate dal servizio 31.166 € 

 

Data la tipologia del servizio, i beneficiari sono all’86% adulti (25-65 anni di età) e al 14% 
giovani di età 18-24 anni. 

 

INFORMARE - CINFORMI 

Lo Sportello Informativo ATAS Onlus si inserisce nella più ampia realtà del Cinformi, che 
esprime in questo specifico servizio una puntuale e concreta risposta al fabbisogno 
informativo rispetto alle questioni poste dalle necessità delle persone e della società 
nell’ambito del fenomeno migratorio. 

Nello specifico lo sportello informativo ATAS Onlus presso Cinformi si occupa di:  

-consulenza inerente la normativa vigente in materia d’immigrazione, titoli di soggiorno, 
ingresso e soggiorno del cittadino straniero sul territorio italiano, ricongiungimento 
familiare e coesione, prima richiesta di protezione internazionale e successivi rinnovi; 

-consulenza MSNA; 
-consulenza inerente la normativa vigente in materia di cittadinanza italiana; 
-compilazione kit per richiesta rinnovo e rilascio dei permessi, in stretta connessione anche 

operativa con la Questura di Trento; 
-facilitazione/orientamento nel disbrigo di pratiche amministrative legate alla municipalità 

(carta d’identità, residenza) e ad altri enti pubblici; 
-segretariato sociale e collegamento con i servizi e le realtà presenti sul territorio in maniera 

residuale; 
- compilazione pratiche di cittadinanza italiana; 
- compilazione pratiche di primo ingresso e conversioni nelle maglie delle quote di ingresso 

(Decreto flussi). 

L’attività viene svolta in modo diffuso sul territorio e precisamente nella sede di Trento e su 
sette sportelli periferici (Rovereto, Riva del Garda, Tione, Cles, Cavalese, Borgo Valsugana, 
Fiera di Primiero). È altresì attivo un contestuale servizio di consulenza telefonica e social 
tramite messenger nonché uno sportello presso la Casa Circondariale di Trento. 

In generale, l’attività del servizio Cinformi include un’importante parte di back-office che 
richiama tutte quelle attività accessorie e propedeutiche sui casi attenzionati nella 
prossimità del setting di sportello, che apre necessariamente ad una più ampia arena di 
esigenze, richieste, attori, e rapporti interessati e sollecitati dallo specifico target di volta in 
volta in questione (lavoratori-studenti-familiari di italianiminori-detenuti-richiedenti asilo..).  

Lo sportello opera così all’interno di reti e geometrie permeabili e flessibili, secondo un 
complesso/variegato/ricco sistema di collaborazioni che diventano parte integrante del 
capitale sociale del servizio stesso. Lo sportello si caratterizza quindi per essere 
estremamente tecnico ma al tempo stesso dialogico e reciproco. 
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Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 
pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sportello sociale (di contatto, informativi, 

di orientamento o consulenza) 

Prestazioni/accessi medi a settimana 564 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

14 

Ore di lavoro dedicate 18.106 

Volontari dedicati al servizio 1 

Entrate dal servizio 498.640 € 

 

Tra i beneficiari del servizio si contano indicativamente al 70% immigrati, al 10% persone 
senza fissa dimora e al 10% persone con disabilità e/o disagio sociale. 

 

SVILUPPO DI COMUNITÀ ED EVENTI 

L’area si occupa di processi partecipativi, progetti di sviluppo di comunità e più in generale 
porta avanti azioni che promuovono reti e relazioni positive nei contesti territoriali. Il servizio 
si esplica nel favorire l’inclusione delle persone tramite la promozione della partecipazione 
e di processi di welfare generativo, attraverso attività rivolte non a determinate tipologie di 
persone aventi delle problematiche più o meno radicate, ma alla comunità nel suo 
complesso, coinvolgendo nei suoi percorsi sia persone già impegnate all’interno della 
comunità che persone vulnerabili in modo da agire preventivamente rispetto a quelle 
situazioni che possono cronicizzare e radicalizzare le problematiche di questi ultimi a causa 
di un tessuto sociale di relazioni non stabile. 

Si tratta di un processo che viene co-costruito assieme alla comunità di riferimento tramite 
la definizione dei bisogni che sentono ancora insoddisfatti da parte dei cittadini. Centrale 
risulta dunque il processo che il lavoro delle operatrici svolgono, volto sia all’individuazione 
di bisogni e soluzione, sia alla realizzazione di un empowerment dei soggetti coinvolti allo 
scopo di far maturare una consapevolezza maggiore rispetto alle proprie capacità di 
lavorare in gruppo. Questo allo scopo di dar luogo a degli spazi di confronto aperti a tutta 
la comunità nel suo complesso - composta sia da realtà associative che da singoli o gruppi 
informali - che permettano di creare delle realtà più coese e più inclusive. 

Nel 2024 l’area non ha portato avanti nessun progetto, ma ha posto le basi, in 
collaborazione con l’area Progetti, per garantire la partenza di 3 nuove iniziative da 
gennaio 2025: un progetto su uno spazio di comunità a Trento; un progetto riguardante le 
seconde generazioni in 5 territori del Trentino; un progetto di welfare culturale e 
rigenerazione urbana a Rovereto (partner di Oriente Occidente). 
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Nel corso del 2024, nella cornice di questa area di lavoro, è stato sviluppato ulteriormente 
l’ambito di lavoro dedicato al volontariato. É stato messo appunto il Sistema di 
Accompagnamento e di Valorizzazione del Volontariato (in particolare: strategie di ricerca 
di nuovi volontari/e, strumenti di monitoraggio dell’esperienza di volontariato; strumenti di 
esplorazione dei bisogni delle Aree di Atas e dei/delle volontari/e). 

È stato inoltre sviluppato il Piano strategico di questo ambito di intervento assieme al CDA 
e al Coordinamento di Atas e presentato al personale di Atas in occasione di una riunione 
interservizi. Nel mese di luglio è stato organizzato un Workshop facilitato da un consulente 
esterno per capire le nuove tendenze del volontariato e co-costruire internamente ad Atas 
una visione comune sul tema. Si è collaborato in diverse circostanze con il CSV in occasione 
dell’iniziativa Trento Città Capitale Europea del Volontariato, nonché con l’Università di 
Trento e con una rete di Associazioni della Vallagarina per l’intercettazione di nuovi/e 
volontari. 

Le ore di lavoro dedicate a tali attività sono state interamente coperte da convenzioni con 
la pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia lavoro di comunità 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

2 

 

I principali eventi e servizi di comunità proposti dall’ente sono stati: il progetto “Secondi a 
nessuno” finanziato dalla Fondazione Caritro e del quale Atas è il soggetto capofila, il 
progetto “Urban regeneration”, del quale Atas è partner (l’ente capofila è Oriente e 
Occidente impresa sociale ets), le iniziative per la Giornata mondiale del Rifugiato, le 
attività di sensibilizzazione in occasione della Giornata internazionale contro la Violenza 
sulle donne e la partecipazione alla Settimana dell’accoglienza sul territorio provinciale. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
attività occasionali/eventi, 

altro 

Eventi 5 

Partecipanti agli eventi 250 

 

 

PROGETTAZIONE E COMUNICAZIONE 

 

L’attività di progettazione in ATAS persegue sia obiettivi economici (attraverso la ricerca di 
finanziamenti) che culturali (innovazione di pratiche, diffusione di modelli e saperi).  
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Nell’anno 2024 la progettazione interna si è focalizzata sullo sviluppo e l'implementazione 
di piani aziendali, come la certificazione Family Audit.  

 

La progettazione esterna, strettamente collegata all’attività di comunicazione, invece si è 
concretizzata in: 

- produzione culturale (eventi pubblici come la "Giornata mondiale del Rifugiato 
2024", pubblicazioni come il libro "Disconosciuti" e la mostra fotografica "VOLTI E 
CIBO") 

- raccolta fondi per cause solidali, promosse autonomamente o in rete 
- strumenti di advocacy e sensibilizzazione 

Gli output del 2024: 

- elaborazione di 2 progetti di Servizio Civile Provinciale Universale (SCUP) 
- elaborazione di 3 progetti formativi universitari per un totale di 900 ore 
- elaborazione del progetto "Tracce e Intrecci" in collaborazione con il CAV-

Coordinamento Accoglienza Vallagarina (formazione volontari) 
- progettazione e organizzazione della "Giornata mondiale del Rifugiato 2024", con il 

sostegno del Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani, Astalli Trento, Gioco degli 
Specchi, Mediterranea, Caleidoscopio, Mediterranea SH, ecc. 

- richiesta di contributo alla Provincia per attrezzature e arredi (miglioramento alloggi, 
servizi e strumentazione) 

- partecipazione a bandi: Comunità Inclusive 2024, Welfare a km 0 2024, Volontariato 
Comune di Trento 

- organizzazione dell'evento pubblico per i 35 anni di ATAS e la Settimana 
dell’Accoglienza 2024 

- progetto europeo INCome (discriminazioni), ripresentato in collaborazione con una 
rete europea (capofila Cooperativa Jolly di Parma). Nonostante l'ottima 
valutazione, non è stato finanziato per mancanza di risorse. Il valore aggiunto è stata 
la creazione di una rete tra soggetti del privato sociale di diversi Paesi 

- progetto HUMUS – tra rigenerazione urbana e luoghi di comunità 
- progetto Secondi a Nessuno – come le seconde generazioni cambiano la narrazione 
- progetto URBAN REGENERATION in cordata con ORIENTE OCCIDENTE di Rovereto, 

Comune di Rovereto, Comunità della Vallagarina, Gruppo 78, OHT 

 

L’attività di comunicazione si è concretizzata tramite: 

- maggiore copertura e interazione su Instagram e Linkedin. Facebook efficace per la 
visibilità di eventi singoli e il networking con il terzo settore. I contenuti riguardano 
aggiornamenti su servizi, progetti, iniziative, reti, novità legislative e attività di 
advocacy 

- newsletter: Inviata regolarmente a 734 indirizzi, con una buona percentuale di 
apertura e tempo di lettura 

- sito Web: Il progettato nuovo sito dell'associazione non è stato varato per motivi 
tecnici 
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- mostra fotografica finanziata dal CAST di Aquila Basket for no profit, ha avuto un 
importante impatto visivo e ha funzionato come strumento di raccolta fondi tramite 
donazioni 

 

Valutazione sul raggiungimento degli obiettivi 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 
sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che l’ente si era posto per l’anno, identificando 
anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico sulle 
opportunità future. L’autovalutazione dell’operato e delle modalità gestionali dell’ente, 
portano ad identificare in modo schematico nella seguente SWOT analysis la situazione 
dell’ente. 

 

 

Punti di forza 

 

Capacità di soddisfare la domanda locale 

Capacità di leggere/decodificare la domanda degli utenti 

Esperienza storica, presenza pluriennale 

Capacità innovativa 

Coesione ed alta motivazione dei componenti dell’ente 

Fluidità nell’organizzazione dell’equipe 

Capacità di fare rete 

Formazione continua 

 

Opportunità 
Presenza in diversi centri della provincia 

Essere attivi nel sostegno della causa 

Realizzare investimenti ed innovazioni che promuovano migliori risultati  
e sviluppino capacità aggiuntive 

Intercettare i nuovi problemi sociali 

Promuovere network e reti sociali con soggetti e istituzioni diversi 

Nuove previsioni legate al passaggio al terzo settore  

Punti di debolezza 
Qualità e investimento nel marketing 

Possibilità di accedere a finanziamenti per promuovere nuovi investimenti 

Assenza di una sede propria 

Dipendenza quasi totale dal finanziamento pubblico 

Assenza di sbocchi abitativi 

Carenza di tempo per attività collaterali 

 

 

 

Minacce 
Crescente povertà delle famiglie 

Rischio di concorrenza di soggetti provenienti da altri territori 

Rischio di aggressività da parte di ospiti ed utenti 

Rischio di riduzione delle risorse per scelte politiche 
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Leggere i principali dati economico-finanziari dell’ente permette di comprenderne la 
solidità e la garanzia della continuità di realizzazione delle attività, la capacità di 
intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la conseguente generazione 
di valore economico, nonché il margine annuale conseguito e quindi l’andamento di 
breve periodo dell’associazione. I dati economico-finanziari forniscono inoltre indicatori 
della ricaduta economica dell’ente sul territorio. 

Necessaria premessa alla seguente analisi è che l’ente si attiene alla redazione del bilancio 
d’esercizio formato da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e redazione di missione, 
così come richiesto dal “Codice del Terzo settore” agli ETS non commerciali con ricavi 
superiori a 220.000 euro. 

È quindi in conformità allo stesso che si riportano di seguito le principali riflessioni sintetiche 
sulla solidità patrimoniale dell’ente, sulla provenienza delle risorse e sulla loro distribuzione, 
nonché sui principali andamenti economici dell’ultimo triennio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio Netto 34.530 € 

Ricavi rendite e proventi 1.877.575 € 

Risultato di gestione 5.496 € 

 

Dimensione economica e patrimoniale 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione dell’associazione e la sua 
rilevanza economica è il complesso di ricavi, rendite e proventi: nel 2024 esso è stato pari 
a 1.877.575 euro. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2021/2024: il totale ricavi risulta cresciuto 
dimostrando la capacità dell’ente di continuare ad essere in una posizione stabile sul 
mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. Rispetto all’evoluzione 
economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione pari al 9.39%. 



37 
 

 

Ulteriore rilevante voce economico-finanziaria e contropartita ai ricavi e proventi è 
rappresentata dai costi ed oneri sostenuti. Nel 2024 essi sono ammontati complessivamente 
a 1.867.636 euro e si è trattato di costi legati quasi esclusivamente alla realizzazione delle 
attività di interesse generale. L’analisi per voci di costo, porta ad osservare come il costo 
del personale dipendente costituisca circa il 65% dei costi totali. 

La situazione economica dell’ente, come qui brevemente presentata, ha generato per 
l’anno un avanzo di gestione pari a 5.496 euro.  

 

 

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 
dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto dell’ente ammonta a 
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34.530 euro ed è composto per il 10.09% dalle quote versate dai soci, vale a dire dal fondo 
di dotazione. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 34.530 € 

Fondo di dotazione 3.484 € 

Patrimonio vincolato 34.530 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità dell’ente è rappresentata dalle 
immobilizzazioni che ammontano a 39.624 euro, di cui il 54.5% di immobilizzazioni materiali. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività ed elemento identificativo 
dell’operatività dell’ente è rappresentata dalle strutture in cui vengono realizzati i servizi. 
L’ente non ha strutture di proprietà, l’attività viene realizzata in 46 strutture concesse in 
gestione dalla pubblica amministrazione, 1 struttura di proprietà di altre organizzazioni del 
Terzo e 13 immobili di proprietà di altri privati. 

La fiducia del territorio e delle sue istituzioni nei confronti dell’ente è identificata inoltre nella 
possibilità di aver beneficiato dell’immobile nel quale vengo svolte le attività 
dell’associazione a titolo gratuito, generando per l’ente un risparmio annuo stimato in 
26.000 euro. 

Provenienza delle risorse finanziarie 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi 
e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 
caratteristiche. 

L’analisi della composizione del valore della produzione per territorio porta ad osservare 
che le attività produttive sono realizzate prevalentemente a livello provinciale. 
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L’analisi per fonti delle entrate pubbliche e private illustra come la maggior parte del totale 
dei ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale è rappresentato da entrate 
da enti pubblici mentre le entrate da soggetti privati raccolte a vario titolo sono pari a 
277.201 euro (liberalità, quote associative, compartecipazioni ospiti, Fondazione Caritro, 
APAS). 

 

Esplorando i rapporti economici con le pubbliche amministrazioni, si rileva che la 
maggioranza dei ricavi di fonte pubblica proviene dalla Provincia autonoma di Trento. 

 

I Rapporti economici con la PA 

Tipologia Nr. Valore Complessivo 

Convenzioni a seguito di gara aperta con clausola 
sociale PAT 

1 431.016 € 

Convenzioni a seguito di gara ad invito 1  30.000 € 

Affidamenti diretti* PAT 5* 1.021.984* € 

Contributi da altri enti pubblici 3 81.616 € 

 

Rispetto invece alle entrate diverse e di fonte privata, si rileva la presenza di 35.758 euro di 
altri ricavi, 14.180 euro di erogazioni liberali, 1.820 euro di proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori, 1.002 euro di proventi del 5 per mille e 260.199 euro di ricavi per 
prestazioni e cessioni a terzi. 

* Tra gli affidamenti diretti è stata inserita anche la voce in entrata relativa al subappalto UCI (pari a 273.157 
euro), che, pur essendo collegata ad un subappalto dell’associazione Centro Astalli ets, è di totale natura 
pubblica. 



40 
 

 

Una riflessione a sé la merita la componente donazioni e attività di raccolta fondi. 

Nel 2024 è stata portata a termine una raccolta fondi cominciata a dicembre 2023 e legata 
alla diffusione del Calendario ATAS 2024 - riportante foto di ospiti-utenti di Atas, stakeholders 
con background migratorio, giocatori di Aquila Basket, tutti fotografati e raccontati 
attraverso piatti tipici dei loro Paesi di origine. Le fotografie professionali sono opera e dono 
di Luca Chistè (phf Photoforma), mentre la stampa è stata finanziata dallo Studio Facchinelli 
tramite AquiLab (Aquila Basket for no profit). il ricavo è stato di circa 630 euro. 

Un’ulteriore raccolta fondi è stata realizzata e promossa attraverso i canali di 
comunicazione dell’Ente, al fine di sostenere le spese di rimpatrio della salma di un ospite 
del Progetto di Accoglienza per richiedenti asilo. Sono stati raccolti 2.350,00 € di cui una 
parte per le spese di trasporto e la parte rimanente è stata devoluta alla famiglia del 
deceduto. 

È stata infine realizzata la campagna 5x1000 che ha prodotto un’entrata di 1.002,38 €. 
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Impatto dalla rete e nella rete 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di 
impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito 
in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 
di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 
dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete, sviluppandone il valore aggiunto anche in 
termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-
produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come Atas agisce nei rapporti con gli altri attori pubblici 
e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una rete ed i 
risultati ed impatti che questa genera per l’ente stesso e per i soggetti coinvolti e la 
comunità in senso esteso. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 
l’associazione ha partecipato ad attività di co-programmazione, alla co-progettazione dei 
servizi erogati o dei progetti di inserimento, a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di 
interesse, alla ricerca di sinergie e progettualità da condursi con altre imprese, alla 
pianificazione di interventi volti a rispondere ai problemi sociali generali del territorio e alla 
definizione di politiche territoriali e tali attività sono state generatrici di impatti sociali 
concreti per il territorio. La collaborazione attiva con l’ente pubblico ha promosso nuovi 
servizi per la comunità e nuovi investimenti pubblici finalizzati alla riduzione delle marginalità 
e all’incremento della coesione sociale. 

La relazione con le imprese profit del territorio non ha per l’associazione meramente un 
valore commerciale: nel 2024 Atas ha collaborato con alcune imprese per la realizzazione 
di attività di interesse sociale per la comunità locale, ottenendo donazioni e supporto 
economico a progetti sociali e nuovi servizi dell’ente. 

Ciò ha importanti ricadute sia per l’ente in termini di opportunità, di economie di scala, di 
sviluppo di conoscenze che possono migliorare i suoi servizi qualitativamente e 
quantitativamente, ma ha anche impatti indiretti per il territorio, poiché rafforza il concetto 
di collaborazione e lo sviluppo. 

Inoltre, nell’anno, Atas ha continuato ad impegnarsi per la costituzione di una rete forte ed 
aperta intercettando imprese del territorio per possibili nuove partnership. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati al centro di rapporti di rete 
strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed organizzazioni di 
secondo livello. 
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Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 1 

Reti formali con organizzazioni anche di forma giuridica 
diversa 

2 

Partnership con organizzazioni for-profit 2 

 

Data la condivisione dell’obiettivo sociale, particolare attenzione va posta alla rete con 
altri enti di Terzo Settore. Identificando innanzitutto tale rete con un elemento quantitativo, 
come la numerosità delle relazioni, è possibile affermare che l’ente sia riuscito ad integrarsi 
in una realtà di rete con altre organizzazioni di Terzo settore abbastanza strutturata. 

 

Ma al di là dei numeri la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può essere 
intesa come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e capitale 
sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi 
moltiplicatore di benefici ed impatti per il territorio. Così, nel corso dell’anno l’associazione 
si è relazionata con altri enti di Terzo Settore accogliendo parte degli utenti che le altre non 
riescono ad accogliere, condividendo fasi della realizzazione del bene/servizio, per offrire 
agli utenti servizi integrati di inserimento lavorativo e di assistenza, per la co-progettazione 
di servizi sul territorio, per la condivisione di conoscenze e per la realizzazione di attività per 
la comunità locale. La ricaduta economica e sociale più diretta ed evidente (anche se 
non la sola rilevante) di tali attività è stata sicuramente la generazione di nuovi servizi ed 
attività di interesse generale per la comunità, che -si sottolinea- sono state congiuntamente 
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coperte economicamente da entrate dalla pubblica amministrazione e coperte da 
donazioni e offerte degli utenti.  

 

Rapporti con la comunità e altre dimensioni di impatto sociale 

Valutare l’impatto sociale dell’associazione sulla comunità presenta una certa complessità. 
La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, considerando la 
stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se non caratteristico 
delle azioni di un ente di Terzo settore. Data la tipologia di attività svolta, l’associazione non 
si occupa direttamente di politiche ambientali, se non con gli usuali comportamenti 
stimolati ai cittadini e attraverso una continua attività di sensibilizzazione ed educazione 
agli ospiti dei diversi progetti di accoglienza sui temi della raccolta differenziata. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 
alla mission dell’ente in quanto ente di Terzo Settore. Quanto sinora descritto ha permesso 
di affermare che l’ente ha un certo ruolo nel suo territorio e impatti sulla comunità verificabili 
nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di ricadute sociali, risposta a bisogni 
insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più elevato valore aggiunto che Atas 
ha per il proprio territorio è quello di aver investito in un progetto di rilevanza sociale 
generando ricadute economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato. 

Accanto a questi elementi descrittivi ci sono anche azioni dirette compiute verso la 
comunità e capaci di generare impatti e forme di attivazione della cittadinanza. In 
un’analisi valutativa critica del lavoro con e per la comunità, l’ente sente di poter affermare 
di aver realizzato almeno alcune azioni per cercare di alimentare conoscenza e confronto 
con la comunità locale: si è impegnato in azioni che hanno previsto il coinvolgimento della 
comunità in tavoli di lavoro e di co-progettazione, nell’organizzazione di riunioni interne per 
discutere dei bisogni emergenti della comunità, nella realizzazione di indagini/ricerche 
finalizzate all’analisi dei bisogni e dei cambiamenti del territorio, nell’attività di 
comunicazione e informazione alla comunità su aspetti di interesse sociale, in attività socio-
culturali aperte (feste, spettacoli…), nell’apertura delle attività statutarie e dei servizi 
dell’ente ai cittadini, nella realizzazione di servizi specifici per la comunità aggiuntivi rispetto 
all’attività principale dell’ente, nello sviluppo di fiducia, in relazioni e conoscenze con la 
comunità e nell’incremento del senso di sicurezza e di inclusione sociale. 
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La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dall’ente attraverso alcuni 
strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, carta dei servizi, codice 
etico, certificazioni di qualità e altre certificazioni di prodotto e processo, sito internet, social 
network, comunicazioni periodiche e newsletter. 

La presenza sul territorio dell’associazione ha comunque possibili ulteriori elementi di 
riscontro: sulla visibilità della stessa associazione e sulla volontà di partecipazione attiva dei 
cittadini alla vita e all’obiettivo sociale dell’ente. Sotto il primo profilo, Atas è di certo 
sufficientemente nota nel territorio per i suoi servizi e prodotti, per il suo ruolo sociale e per 
l’impatto economico e per la generazione di lavoro che essa ha sul territorio. Rispetto 
invece all’attivazione dei cittadini, sono già state date ampie indicazioni della capacità di 
attrarre e coinvolgere volontari (come presentato nei capitoli della governance e delle 
persone che operano per l’ente) e dell’incidenza delle donazioni sulle entrate dell’ente. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità di Atas di aver generato valore sociale per 
il territorio e per la comunità e di aver avuto quindi un certo impatto sociale? Oltre ai numeri 
sin qui presentati, il gruppo di stakeholder dell’ente chiamato a valutare le politiche, i 
processi ed i risultati raggiunti ha anche riflettuto e si è di conseguenza espresso rispetto alla 
capacità dell’ente di aver perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse sociale. Le 
parole chiave identificate (anche in linea con la definizione di Ente di Terzo Settore fornita 
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giuridicamente dalla L. 106/2016) e sottoposte a valutazione sono state: coesione sociale e 
impatto sociale. 

Coesione sociale 

Atas ha avuto discrete ricadute su elementi descrivibili in termini di coesione sociale poiché 
ha promosso lo sviluppo di nuove relazioni sociali e rafforzato le relazioni sociali tra i propri 
utenti e tra questi ed i cittadini, ha generato legami di solidarietà e di affinità tra individui, 
ha inciso positivamente sui livelli di benessere economico di alcune categorie di cittadini, 
ha sostenuto al suo interno, nei confronti di lavoratori ed utenti, politiche volte alla parità di 
genere, ha promosso la partecipazione culturale dei cittadini, ha sviluppato azioni ed 
iniziative per promuovere la non discriminazione e ridurre la discriminazione, ha tenuto 
comportamenti volti alla tutela dell’ambiente, ha incrementato i livelli di fiducia tra i 
soggetti al suo interno, ha permesso alla comunità locale di aumentare la propria fiducia 
nei confronti delle persone e/o delle istituzioni, ha promosso tra i cittadini sentimenti di 
altruismo, reciprocità, conoscenza, elementi di capitale sociale e ha coinvolto la 
cittadinanza in obiettivi sociali affinché si pensi meno in ottica individualista e si pensi di più 
per il bene comune. 

Impatto sociale 

Atas sembra aver generato a livello sociale un certo impatto rispetto a dimensioni quali 
prevenzione del disagio sociale, delle marginalità, della dispersione e dell’impoverimento, 
lotta al declino socio-economico di aree urbane o rurali, miglioramento delle percezioni di 
benessere (sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del territorio, miglioramento delle 
condizioni e dell’ambiente di vita per i cittadini, riduzione di problemi sociali presenti nel 
territorio, promozione di un modello inclusivo e partecipato di welfare, risposta alle politiche 
sociali locali e pieno allineamento alla pianificazione sociale territoriale, sostegno indiretto 
allo sviluppo o alla crescita economica di altre organizzazioni ed attività anche profit e 
commerciali del territorio e promozione della nascita o sostegno alla nascita di nuove azioni 
(anche promosse da terzi o in rete) o di nuove istituzioni (pubbliche o private) ad obiettivo 
sociale. 
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